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[bookmark: _Hlk142326873]O Dio, Signore del cielo e della terra, rafforza la nostra fede e donaci un cuore che ascolta, perché sappiamo riconoscere la tua parola nelle profondità dell'uomo, in ogni avvenimento della vita, nel gemito e nel giubilo del creato. Per il nostro...  
 
    
PERDONO

Signore, perdonaci se la nostra fede, come quella di Pietro, è fragile di fronte alle sfide a cui siamo chiamati ogni giorno, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se fatichiamo a riconoscerti presente, accanto a noi soprattutto nei momenti difficili, e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se invece di rivolgerci a te nella sofferenza ci chiudiamo in noi stessi o cerchiamo la salvezza lontano da te, e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, Signore del cielo e della terra, che vuoi rafforzare la nostra fede e donarci un cuore capace di ascoltare

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni lo Spirito per farci riconoscere le tue parole come tesoro anche in questo tempo

Grazie, Spirito di vita, perché rendi viva e attuale ogni parola del Cristo che ci fa conoscere l’amore del Padre


O Dio, Signore del cielo e della terra, rafforza la nostra fede e donaci un cuore che ascolta, perché sappiamo riconoscere la tua parola nelle profondità dell'uomo, in ogni avvenimento della vita, nel gemito e nel giubilo del creato. Per il nostro...  

È bene richiamare il testo che non abbiamo letto domenica scorsa, che parlava del pane condiviso, capace di saziare tante persone, e creare così una grande attenzione nei confronti di Gesù che non ha certo interesse di godersi il momento di “successo”. Infatti Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare dopo aver impartito un ordine difficile da comprendere per gli apostoli tanto che Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Gesù pone una distanza tra la folla e i suoi discepoli, a cui ordina di andarsene; e un distacco per lui da tutti, salendo a pregare sul monte. Tutto questo è seguito dall’evento – all’inizio sembrerebbe tragico – della tempesta, quando la barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. La sensazione degli apostoli è di essere rimasti soli, in mezzo alla burrasca, impauriti nonostante la loro esperienza di pescatori non certo alle prime armi. 
All’indubbia e comprensibile fatica di dover governare la barca in quella situazione, si aggiunge che sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare tanto che i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Il maestro, causa del loro spavento, e trovandosi in mezzo alla tempesta, pone subito una parola autorevole, che li invita alla piena fiducia: Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro prende così sul serio l’invito autorevole di Gesù tanto che scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Un entusiasmo tipico di questo apostolo, ma anche di breve durata: Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». Pur nel terrore non viene meno la fiducia del discepolo nel Maestro; una fiducia ben riposta del resto se subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Non è l’unico “rimprovero” che Pietro riceve da Gesù: quando il discepolo contesta la scelta di andare a Gerusalemme per morire, Gesù lo apostrofa con l’epiteto di Satana e l’invito a mettersi dietro a lui, senza presumere di essere così preparato da prenderne il posto. La fede di Pietro non è ancora matura; Gesù lo ricorda spesso ai suoi, soprattutto quando presumono di aver compreso tutto e di poter fare da soli, tanto da essere in grado di camminare sulle acque. Più che fare da soli si tratta di chiedere aiuto a Gesù e di ascoltare la sua parola. La colletta ce lo ricorda: rafforza la nostra fede e donaci un cuore che ascolta, perché sappiamo riconoscere la tua parola nelle profondità dell'uomo, in ogni avvenimento della vita, nel gemito e nel giubilo del creato. Un cuore che ascolta può essere la soluzione alla nostra paura.


Abbiamo risposto al tuo invito,
o Padre, Signore del cielo e della terra,
e siamo venuti a lodare il tuo nome
in questa pasqua settimanale,
aiutati e incoraggiati dalle parole del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo.

Ci riconosciamo uomini e donne
in cui la fede è ancora fragile,
soprattutto quando la realtà che viviamo
mostra la povertà di ogni persona.
Il tuo Figlio ci invita ad ascoltare lui, 
perché solo la sua parola può impedirci
di affondare nella paura,
e di allontanarci da lui, 
che riconosciamo come tuo Figlio, 
la mano che tendi ai tuoi figli
perché nessuno rimanga separato da te.

Tanto nel gemito come nel giubilo del creato
non smettiamo di cercare te,
uniti alla Chiesa in cammino nella storia,
e sostenuti dall’assemblea celeste,
cantiamo la tua lode: Santo…




[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Matteo

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».
 

 1 let. Padre, riconosciamo in Gesù la mano che tendi a tutti i tuoi figli
Tutti Donaci l’umiltà e la determinazione per non smettere di invocare il suo aiuto e riconoscerti come Padre misericordioso

2 let. Cristo, tu sempre rispondi a chi, come Pietro, invoca la da te la salvezza 
Tutti Ogni battezzato possa sempre confidare nella tua forza e pazienza e trovi in te piena risposta alla sua invocazione

3 let. Spirito, tu puoi aiutarci a rendere la nostra fede sempre più solida e gioiosa
Tutti Donaci un cuore pronto ad ascoltare la sola Parola che fa da fondamento alla nostra vita, fondamento che resiste anche nella bufera
